
ECONOMIA E LAVORO 

Colpo di mano all'Assitalia 

Longo nomina il consiglio 
De e Psi lottizzano 
ma continuano a litigare 
•ja ROMA. Il lungo litigio Ira 
Psi e De per i posti di coman
do nel consiglio di ammìnl-
strattone dell Assillila è sfo
ciato In un mola proprio del 
E residente dell'Ina, il repub-

licano Antonio Longo, che 
ha usato del potere che gli de
riva dalla quota del 60* pos
seduta dall'Istinto e dell'ac
cordo col secondo maggiore 
azionista, l'Imi, che possiede 

. l'I IX. Ina ed Imi hanno eletto 
un nuovo consiglio di ammini
strazione Assiialia, portando
ne I membri da 19 a 24 e no
minando presidente un desi
gnato della De, Pier Luigi Cas
setti e vicepresidente un non 
affiliato, Mario Ercolini. 

Oli amministratori delegati 
non sono stati designati: si ri
tiene per lasciare aperta la 
porta ad un nominativo indi
cato dal Psi (l'altro è quasi 
certamente il direttore dell'I
na Mario Pomari). La reazione 
del Psi, attraverso una dichia
razione di Fabrizio Cicchino, 
è nettamente negativa: il con
siglio di amministrazione è 
pletorico quindi «privo di po
tere sostanziale» mentre viene 
respinta l'ipotesi di «cumulo 
di cariche di direttore genera
le dell'Ina e di amministratore 
delegato dell'Assitalla nella 
stessa persona determinando 
cosi una eccessiva concentra
zione di potere». L'ori, Giusep
pe Fomatari, responsabile 

•quadri» della De, afferma che 
•la nuova situazione è il frutto 
di scelte personali autoritaria
mente prese dal presidente 
dell'Ina» che era slato costret
to a rinviare più volte le deli
berazioni legali dell'Assitalla 
nell'Inutile attesa di un accor
do Dc-Psl. 

Per comprendere la graviti 
di questi modi di procedere 
occorre ricordare che l'Assi-
talla è stata quotata in Borsa, 
una parte del capitale appar
tiene ad un pubblico di sotto
scrittori che la da spettatore 
alle spartizioni - dirette o indi
rette - fra I partiti di governo. 
Il nuovo vicepresidente, Ma
rio Ercolani, è espresso dall'I
mi dove ha l'incarico di «assi
stente sostituto del presiden
te» affidatogli dopo il rinnovo 
del comitato esecutivo decisa 
la- settimana scorsa. Anche 
l'esecutivo dell'Imi è formato 
come un comitato interpartiti
co: ne fanno parte Mazzotta e 
Falcone fjjtì, Ungo (Pri) e 
Pedone (Psi). I protagonisti 
non hanno paura delle con
traddizioni: in vena di privatiz
zazioni fittizie Longo sostiene, 
ad esempio, la trasformazione 
dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni in società-hol
ding a capo di un gruppo di 
imprese indipendenti mentre 
al tempo stesso manda quìn
dici funzionari Ina nel consi-
Sllo dell'Assitalla «per ragioni 

i coordinamento». 

Arrivano capitali esteri 
e la bilancia toma attiva 
D'improvviso, il dollaro riguadagna la quotazione 
bassa di 1.350 lire e vengono diffuse notizie positi
ve sulle bilance dei pagamenti: sembra che le auto
rità monetarie abbiano ampliato strumenti e meto
di d'intervento (ino al punto di far apparire, da una 
settimana all'altra, il bello ed il cattivo tempo. Non 
mancano le sorprese, come la riduzione dei tassi 
in Francia mentre negli altri paesi aumentano. 

RENZO •1EFANEIXI 
s a ROMA. Ultimi sprazzi 
dell'inondazione di dollari 
con le vendite fatte ieri dalla 
Bundesbank, la banca centra
le che ha venduto più delle 
altre nell'ultima settimana. Il 
risultato di far scendere il dol
laro da 1.400 a 1.352 lire è 
stato acquisito tuttavia marte
dì quando la Banca del Giap
pone, fino allora assente, ha 
cominciato a vendere. La do
manda di dollari era aita ma 
non inesauribile; ora sono ri
cominciate le vendite. 

La borsa di Tokio ha perso 
ieri l'I,41% percentuale mo
desta per i criteri europei ma 
altissima per l'esperienza 
giapponese. I dati economici 
previsionall pubblicati ieri era
no positivi. Quindi è sul piano 
monetario e finanziario che 
emergono elementi di riflus
so. 

Le banche francesi hanno 

abbassato i tassi, sia pure di 
uno 0,20-0,30%, portando il 
primario al 9,25*. Le banche 
giapponesi, tedesche e Inglesi 
erano invéce ancora sotto le 
sollecitazioni all'aumento che 
derivano dalle decisioni prese 
dalle banche centrali In mate
ria di sportelli di approvvigio
namento del denaro. Nono
stante la protesta francese per 
l'iniziativa tedesca di rialzare I 
tassi la congiuntura di questo 
paese resta migliore rispetto 
ad altri paesi europei. Ieri so
no stati diffusi con rilievo I ri
sultati positivi della bilancia 
commerciale di marzo. Ma è 
soprattutto il fronte dei prezzi 
interni che stabilizza l'econo
mia francese. Il forte grado di 
indipendenza della produzio
ne elettrica dal petrolio, ad 
esempio, contriblsce a questa 
stabilita. 

Al di l i della Manica, inve-
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ce, la bilancia dei pagamenti 
resta al centro di polemiche 
sulle prospettive della sterlina 
fieri beneficiaria della discesa 
del dollaro). Tuttavia II cancel
liere Nigel Lawson i interve
nuto con una analisi che 
sdrammatizza il disavanzo 
commerciale inglese con l'ar
gomento che l'Inghilterra può 
contare su larghi afflussi di ca
pitali. Intanto però il ritomo 
dei capitali è costato l'aumen
to del tasso d'interesse base 

dal 7,5% al 10,5% in due mesi. 
Anche la bilancia dei paga

menti italiana attiva per 835 
miliardi di lire in giugno be
nefica di un riafflusso di capi
tali. Il canale bancario ha ri
portato in Italia 1.500 miliardi; 
quello non bancario 700 mi
liardi. I deflussi per 430 miliar
di sono stati quindi ampia
mente compensati per questo 
mese. 

Può avere giovato un chiari
mento circa le prospettive 

della lira che si ha, in genere, 
dopo la relazione della Banca 
d'Italia al 31 maggio. Certa
mente ha influito la manovra 
al rialzo del tassi d'interesse. 

L'esempio degli Stati Uniti 
che gestiscono con leve finan
ziarie una situazione di deficit 
strutturale dilaga. La tradizio
nale analisi economica mene 
in evidenza i costi di una poli
tica monetaria manovrata per 
coprire o compensare maga
gne dell'economia reale. L'e
sperienza mostra che il trasfe
rimento di problemi dal breve 
al medio periodo - caratteri
stica dell'ingegneria finanzia
ria -'può essere un atto di fi
ducia nella capacita di affron
tare I problemi strutturali a più 
lungo termine ma anche un 
fattore di accumulazione de
gli squilibri. 

D'altra parte ad impedire il 
riaggiustamento strutturale 
sono fattori politici. Segnata
mente la debolezza o provvi
sorietà delle coalizioni al go
verno Incapaci di decidere 
misure di revisione nelle strut
ture economiche. Questo è il 
terreno su cui si sviluppa il 
contrasto, in ogni paese, fra le 
forze sociali: chi ha bisogno di 
una politica di sviluppo non 
può permettersi il lusso delle 
tattiche dilatorie proprie della 
moneta manovrata. 

Assicurazioni in fermento 
Avanza lo straniero: 
allarme dell'I.svap 
che chiede «reciprocità» 
ara ROMA. Angelo lannuzzi, 
facente funzioni di presidente 
dell'lsvap, ha presentato la re
lazione dell'Istituto di vigilan
za sulle assicurazioni. Inutil
mente si è atteso che il gover
no nominasse il nuovo presi
dente: anche per questo deli
cato incarico, ormai, il penta
partito sembra puntare più al
la coloritura che all'autorità 
del candidato. I problemi del 
mercato assicurativo, quali 
emergono dalla relazione e 
da alcune dichiarazioni di lan
nuzzi pongono in evidenza i 
riflessi negativi della paralisi 
governativa. 

Nell'anno scorso nonostan
te il processo di concentrazio
ne degli affari nelle grandi 
compagnie sono state richie
ste altre 11 licenze (4 nel ra
mo danni e 7 nel ramo vita). 
Sono state richieste 18 auto
rizzazioni ad operare In nuovi 
rami delle attuali compagnie. 
È genuino questo ampliamen
to? Secondo informazioni dal 
mercato saremmo anche in 
presenza di aperture di nuove 
compagnie ai solo scopo di 
cederle a compratori esteri 
che avrebbero difficoltà ad ot
tenere direttamente una licen
za in Italia. 

Il capitale estero controlla 
attualmente il 24,8% del mer
cato assicurativo italiano, lan

nuzzi parla di una esigenza di 
«reciprocità» nel fare spazio 
agli assicuratori esteri riferen
dosi, forse, al divieto fatto alle 
Generali di prendere H con-' 
trailo della francese Midi. Il 
problema però è più estero 
perché nonostante le direttili» 
comunitarie una effettiva 
unificazione del mercato iati-
curativo europeo, con effetti
va libertà di stabilimento, non 
ci sarà per almeno altri 1S an
ni. Nel frattempo, c'è la lotta 
ad occupare gli spazi. 

L'Isvap chiede un allarga
mento dei poteri per arbitrare 
questo aspetto della concor
renza. 

Quanto al rapporto con gH 
assicurati, la situazione conti
nua a presentare aspetti de
plorevoli. L'Isvap ha ricevuto 
5.488 reclami, mille In più 
dell'anno precedente, Pochi 
conoscono la via del ricono: I 
reclami riguardanti polizze di 
carattere finanziario riguarda
no solo un centinaio di cast. 
Invece tutto II settore delle po
lizze di risparmio vede I •otto-
scrittori in posizione contrat
tuale debole. I grossi proble
mi di malcostume nelle Im
prese sembrano in diminuzio
ne - benché l'bvap abbia 
contestato 201 Infrazioni - ma 
Il rapporto con I sottoscrittori 
delle polizze resta opaca 

BORIA PI MILANO 
• s ì MILANO. L'andamento prevalen
temente negativo delle borse estere in 
questa seduta di (ine settimana ha ab
bassalo il tono del mercato, con un 
volume di scambi Inferiore a giovedì e 
prezzi In diffuso assestamento. 

Prevalenza quindi dei realizzi. An
che se non è mancato qualche spunto 
in controtendenza. L'attività si è con

centrata sulle Montedison, le Iniziati
va Meta, insieme alle Ferruzzl Agrico
le, alle Fiat, alle Generali, ai telefonici. 

L'indice Mib, che alle 11 era in ri
basso dell'1,4%, alle 13,30 recuperava 
andando a stabilizzarsi sul -0,83. Al 
centro dell'attenzione naturalmente la 
vicenda della fusione Ferruzzi-Meta: 

dopo la decisione del consiglio di am
ministrazione, che ha confermato la 
fusione nella Ferruzzi Finanziaria e ap
provato la cessione della Standa, le 
Montedison si sono assestate a -1,7%, 
insieme alle Ferruzzi Agricole ordina
rie a -1,9%, mentre le risparmio han
no guadagnato il 2%. Cedenti anche le 
Iniziativa Meta a -2,3%. 
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0.00 

0,00 

0,00 

- 2 . 8 0 

- 0 . 8 7 

- 0 . 1 » 

0.00 

A U T O M O M L , 

2.380 

_ — 8.860 

2.880 
8.818 

2.B90 

13.480 

8.820 

6.BB5 

6,146 

1.622 

1 7 . 2 » 

13,890 

9.800 

V245 

3.070 

3.016 

1.850 

2,479 

3,180 

4,486 

10.060 

8.230 

4.661 

8 860 

9.490 

10.400 

8.360 

6.800 

2 0 7 0 

2.040 

3.B26 

3.B30 

2 1 9 6 

2,656 

_ 1.170 

875 

5.900 

255,000 

215 

299 

28.450 

1.315 

0.00 

— — - 2 , 5 7 

- 2 . 6 7 

- 0 . 2 6 

- 0 . 3 4 

- 0 . 6 2 

- 1 . 4 8 

- 1 . 8 5 

- 0 . 9 3 

- 1 . 1 7 

- 0 . 8 8 

- 0 , 0 7 

1,03 

2.47 

- 0 . 2 3 

- 2 . 7 4 

0 0 0 

1.18 

- 4 65 

- 0 2 2 
- 0 . 9 9 

- 1 . 7 4 

- 1 . 4 9 

- 1 . 8 7 

1.60 
- 0 . 2 6 

0.00 

0.00 

- 2 , 1 3 

0.99 

- 0 , 1 0 

0.00 

- 0 . 2 7 

- 1 .35 

— - 1 , 6 0 

0.00 

- 1 . 8 5 

- 3 . 2 3 

2.38 

1.70 

0.18 

-1.B7 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

OALMtNE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4,018 

237,75 

904 

6.670 

8.750 

3.620 

8.248 

-o .os 

- 0 . 6 3 

- 0 . 6 0 

- 1 . 1 9 

3.21 

- 0 . 3 9 

0 10 

TESSIL I 

BENETTOW 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LlNlF A NC 
ROTONDI 
MAMOYtÒ 
MARZÓtTÓ A Nfi 
MARGOTTÒ R 
OLCÉSÉ 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10.850 
4.05Ó 
4,690 
1.795 
3.051 
3.550 
3.520 
1.532 
1.420 

22.800 

' 'USO 
4.180 
5.020 
2.631 
5.040 
5.901 
4.S60 

- 0 . 9 1 
-0 .64 

0.64 
-Ó.63 

0.00 

0.00 
0.00 

- 1 . 4 8 
0 57 

" 0,68 
-1.9Ò 

- 1 . 4 2 
0.00 

"-Ò.72 
- 0 . 4 0 
- 0 07 

0.88 

R IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI A NÒ 
ClflÀHOTELS 
CIGA R NC 
CON A M TOH 

6.180 
1.865 

1,441 
' 6,790 

0.92 
- 0 . 2 7 

- 0 , 7 8 

CONVERTIBILI 
T!t<*> 
A M E f * 4 ! C V t , S * l 

BENETTONIB/W 

»INDMMEbWcV<4lt 
SINb-bEMEDiOCVizIl'' 
èmtoNil i /U « l i * 
CANTONI C M . W C V 7 M 
CCV 
CENTRO» 4lNOA.i l I O » 
CIR I s r t l C V I O * 

cslcv1 

ÈFlft.lklFrrAlllACV' 
(FIB4SPVAI.T C V I t l 
É F * . M E t A é S C v l O , 6 * 

SFIB-SAIPEMCVÌÒ.B1Ì 
èFlB WNECCHI 7 » 
ERIDANIA.É6CV 10.18% 
EUROM09U..66CV I O * 

FERRUZZI A F U C V > k 

FMC-U4I e v i » 
FOCHI FH.-92 C V I » 

rjCMINA4s/i6CVW 
oINUUU-UcV I I * ' 
otRòuMittaiev isti 
G O R O H M I C V I J . . » 

GIM-8S/9! CV 9.7S» 
Gl(4-66/93CV9.6* 
IMI-CIR »*/»* INO 
lMl-UNIC(MB4l4* * 
INIZk)ElA.»è.»ICV1K 
IRI-AEftlTWèeVaSIX 
miAuTWM/MlNfc. 
IRI-BROMAS7 13ft 
(RI-COMITB7 I 3 K 
mi-CRÉDIT t ; 1 3 * 

IRIS. SPIRITO»3INO 

IRIStElH/UcV I X 
Kl-sTElvVM/aalND 
«1 STET W t 4 / » l INE-

* l STET W 96/90 6 * 
" A l - t t l t W M / 9 0 I O * 
ITALÓAS»2/»èW 1 4 * 
H f c R N E U I t - l l C V U * 

M A G N M A A M c V t * 
MEDIOB.BAJILHCVBK 
M E d i M h u i t l t l S P l ò * 

MEbló| . lnJIToNlcVW 
l<ÉOIOoCI«flléNC7X 

MÈbibb-FlWiltcVIH 
MEbldt^TbslBlcl/IK' 
MEDIOS-ITALCEM CV 7% 
MEOIOS.irALG»SCV<TÌ 

MEblb»ITAi.MOBCV7K 

MEDiò»kHT«NtJN1V 

UEOI06-5AUUBRI51K 

M E D I C * S * « » ( : V 7 * 

UE6IO|.6IHItV IH " 

MeblbB-SBIIIlICV'K 
MEOHM-UNIKMCV7* 

MERLONI ( 1 / 9 1 CV' lK 
MONTED SELM.ME.TA 1 0 * 
oLeesE.8e;s4cv7» 
OUVETTI-94W 8 . 3 7 6 * 
OSSISENO-B1/B1 CV 1 3 * 

PIREU.ISPA.CV9.1BK 
NREUI.91'91 CV 13% 
Pl *EUI -»6CV9.76* -

5ATFÀS7/B7 CV B.6X 
SELM-U/tJ CV 7 S 
SlL0SGE' IT/ t2cV7>l 
SMI MET.I5CV 10.26% 

SASIS. (S / I9CV11« 

SOPAP.BU92CV7X 
STSIP2 
STErB3/IBSTA5IHO 
W C b A / I C M S 9 C V U * 
2UCCUIBS/93CV9S 

Contan. 

45,60 

— IM .M 
154,64 

— M.J> 

— 109,66 
103.00 

— 166.66 
44,26 

' BB.9B 

' B4.46 
»i.bò 

I l 1.00 
B4.SS 
11.40 
K . U 
93,00 

— (M I 66 
W . M 

— 167,66 
•a.oo 

— i l loó 
62.06 

tiB.66 
107,16 

— — — 100.0» 
171.66 
iBi.Ob 

' 160,96 

i l 1.46 
14S.SÒ 

— èi.tb 
101.70 
7B.00 

144.66 

Twin. 

92.16 

— 140,00 

ì K o t 

— 46,66 

-̂  110,00 
103.B0 

— — 44.66 

— 9B.B0 
ee.oo 

111.60 

94,60 
41,40 
90.60 
91.40 

— — 1ÒJ.V5 

— 107.26 
ae.B0 

— — 61,90 
I Ì6.6Ò 

— — — — — — — — 111.90 
146.00 

—. 81.30 
101,20 

77,90 
140.00 

4S.76 
' 44.36 

46,16 
140.60 

' 66.00 
107.90 
68.00 

47,64 

13.90 

' U ) . 7 S 

' HIIO 

94.16 

éeM 

•7 .00 
9S.40 

76.40 
367.00 

132.60 

—, 107.36 

99.00 
•1 .10 

' 91.30 
9B.B0 

— 
99.7E 

— 
— 

86.20 

— 46.40 
142.00 
86.20 

107.40 
88.60 

87.10 

43.46 

— 99.BO 

94,16 

86.90 

97.00 
9S.36 

76.30 
369.00 

132.66 

— 107.40 

T66710" 

41.10 
96.80 

— 
47.90 

— 
— 

BAVAHIÀ"" 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVI! 

BCX 
•ao/iii» 

cjfnjrr 
THURflNA v i -
CBM P1A5T 

m 
U. WI1V. LUMH 
CR BOMACNIIIT]- 23.1011/73.3071 

udii 

nm~ 
S, SEM 8 HUSPEBB 
PW.I.W 

ENICHEM AUGOSTA— 

OBBLIGAZIONI 
Titola 
MEDH3FIDIS0PT. 13% 

AZ. AUT, F.S. 83-90IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 V IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F,S. 18-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2'INO 

AZ. AUT, F.S. 85-00 3-INO 

IMI 82-92 2R2 18% 

IMI 82-92 3R2 18% 

CREDIOP D30-D35 8% 

CREDtOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1' 

ENEL 83-90 2< 

ENEL 84-92 

ENEL 84-82 2* 

ENEL B4-92 3* 

ENEL 86-85 !• 

ENEL 80-01 INO 

IRI • SHÌER 12.8» IND 

IR! - STET 10% EX 

l«t 

103,90 

104,30 

103.10 

104,20 

103.80 

102.80 

102.86 

183.40 

169,60 

88,26 

79,20 

103,00 

105.50 

103.50 

108,00 

108,28 

107,26 

103,20 

102,86 

102,20 

98.86 

Prw. 

104,10 

104,20 

103,10 

104.20 

103,75 

102,75 

102,85 

183.00 

169,20 

88,28 

79,20 

102,80 

105,70 

103,40 

106.20 

106,30 

107,50 

103,30 

103,15 

102,20 

96,80 

I CAMBI 
U L U M O S A 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INalESE 
S t É R U N A l R l A l t e t a -

CORbNA bANESE 
DRACMA GAECA 

(cu 
boLLAROCANAbEsE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO ~ 
SCEUINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
COFKJNA SVEDESE 
M A R C O FMLANbEsE ' 
EsdUbbPbRToGtiEst 
PESETA SPAGNOLA' 
DOLLARO AUSTRAL. 

1362.1 
740,45 
219,36 
665,91 

38,36 
2347,776 
1987,25 

.94.77 

9,246 
1839,9 

.130,25 
10.35 

' Mi. i4s 
106.274 

203.326 
215.1 
311,44 

9.0?4 
11.177 

.100,26 

1367.175 
741,155 
219,415 

666,74 
K.39& 

2356.12 
1994,76 

194,84 
9,289 

1842,02 
1138,278 

10,269 
891,38 
105,477 
203,465 
215,35 
311,9 

9,093 
11.19 

1107,06 

Il:l53ia!:a:l!i:ili:i'!:il!23;;i:1 
ORO E MONETE 

Dwwa 
ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA v.c. 

S T E R U N A N.tV (A. n \ 

STÉRLÌNA N.C. IP. ^ìl\ 

KRUGERRAND 
SÓPÉSÓSMESSIÒANI1 

20 DOLLARI ÒRO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.200 
348.260 

138.000 
140.000 
136.000 
690.000 
700.000 
810.000 
112.000 
110.000 
108.000 
106.600 

ii!::!i!3!3;3:iaiii:;t:i!33Ji::i;L]!,i 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AWATUfl 
BCA 5UBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

6. LEGNANO 

P. BERGAMO1 

P. COMH. INO. 
P CREMA 

fi. K P . EMI 
P. INTRA 

P. LODI 
F LUINfl VARESE 
P. MILANO 
P, NOVÀftA 

LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
6CA5UBALRI 

B. PERUGIA 
FRIULI AXA " 
IIEFFÉ 
BPL 
B LOMB AVA 
BPLP 
CITIBANK IT 

CREDITWE5T 

FRETTE 
ITALINCEND 
VALTELUN. 
B O G N A N C O 

OuottHrona 
2.400 
4 .3 tà 

92.103 
12.400 

7.2S5 
17.400 
S.3>0 

i5.eòo 
15.210 
13.100 
23,490 

6.100 
82.970 

9.060 
13,400 
13,300 
7.350 
9.ÈSS' 

15.410 
6.67^ 

_ 6,410 

— 5.090 
1.150 

— 4,510 
2,850 

_ 2,350 
4.010 

24.000 
6.090 

24.000 

8.080 
161.600 

13.450 
610 

1,800 

TITOLI DI STATO 

HilllIIIHillIPIIlfiNHII 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

6TP-1AfiS010.B9è 
BTP-1AP&A12M 
BTP-1AP9412* 

BTP-IFBI9 13.5% 
BTP-lFBW 12,S% 
6TP-1FB92 

BTP-1fiE3012,5% 
8TP-1GN9OT0K 
BTP-1GNd0S,1&% 

6TP-1LG9Ò I0.B% 
BTP-1LGB210,5% 

bTP-1MG9010,5» 

UW-21&W 

BTP-MG9S 

Chini. 
97,80 
fi9,30 

101.26 
102.20 
Sfl,85 ' 

101,68 
10S.1I 
fll.&O 
96.60 

101,SO 
102.60 

sf l . f lù -

97,48 
94.55 
96,50 

100,40 
100,40 
160,05 
101,60 

1U4.1W 
ioo: iS 

y;:|u . ÌB! ÌW 

M.8S 
B7!4q 

S/.4t> 
Sd!40 

V», X 
- 0 . 2 0 
- 0 . 2 0 
- 0 . 0 » 

0.05 
O.OS 

-0 .0S 
-6 .0S 

-m O.Sf 
- 6 . 6 J 
- 0 .05 
- 0 . 1 S 

0.00 
-0 .0R 

0.00 
-0,08" 

0.00 
- 0 , 1 s 
- 0 . 1 0 
- 0 . 0 B 

-U.OS 

5P? 
P95 
005 

- 0 . 0 5 

0.00 

-0 .0B 

6.00 

lÉìl'l-ii/illlJIRi.l 

•I»ì4jt'i.t7^vi»]|-V;-1 

CCT-GN91 INO 100.75 
97.90 

iuu, /a 
99.65 

att.us 

96,05 

92.t>b 

92.70 

B3IZ5 

101.95 
100.20 

0.00 
0,66 

0.60 
o.uo 
0,00 

0.05 
0.05 

o.uo 
-O.OS 
- 0 , 1 1 

Ò-òs 
ÌS.ÌiS 
D.1S 

-0.0B 

10.168 
I0M1 toioa 

»B*tM I t i l i 
INT. 5ECURIT«Tsr~ 

48.863 4S MT 
33-157 i n a 

n.p. 18331 
H i t l M M I 

34. UB 54 711 

CgNVEIg INP~ 97,50 - 0 . 1 0 

ecr^yrsBTBi oi aa INO 100I20 

CCT-QT95 I N P ~ 

>9,4Q 

CCT-OT96 IND~ 

^ l a b -O.TT 

CTS-21AP94TNU 

flEOIMIflILE! 1980 12% 

12 l'Unità 

Sabato 
23 luglio 1988 

http://UNIO.Mf.NC
http://4lNOA.il
http://PIREU.ISPA.CV9.1BK

